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Tetralogia della polvere 
 
Un’installazione ambientale  
di Gian Maria Tosatti  
 
per restituire Casa Bossi alla città di Novara 
 
a cura di Julia Draganovic e Alessandro Facente  

 
dal 23 aprile al 3 giugno 
 
 
Uno splendido edificio antonelliano abbandonato per oltre trent’anni. Una storia 
dimenticata trasformata in polvere. 
Questa è lo scenario in cui si ambienta la mostra Tetralogia della polvere di Gian Maria 
Tosatti, realizzata in co-produzione dal Comitato d'Amore di Casa Bossi e dalla 
Associazione Culturale Rest-Art, in collaborazione con La Rete Art Project e con il 
patrocinio del Comune di Novara. 
 
Dal 23 aprile (opening su invito 21-22 aprile) Casa Bossi a Novara diventa teatro di una 
interessante opera d’arte ambientale, in cui l’artista offre una sapiente lettura dello 
spazio monumentale e delle sue testimonianze nascoste. 
Il vuoto primordiale dell’edificio (5000 metri quadri disposti su sette livelli) è al centro 
dell’indagine artistica di Gian Maria Tosatti. 
 
Come i libri lasciati accanto alle finestre - che lentamente scolorano fino a scomparire - 
Casa Bossi si è consumata nei suoi interni continuamente trafitti dalla luce fino a 
rimanere vuota, scarnificata. Sono spariti dapprima i corpi, poi gli arredi in legno a 
seguire quelli in metallo, restano solo pochissime tracce, nascoste negli angoli più bui, 
come i vecchi termosifoni in ghisa, staccati dai muri e quasi rifugiatisi al buio per non 
svanire, o come i mobili scheletrificati. 
 
L’intervento dunque si concentra nell’esaltare queste dinamiche della sparizione. 
Tetralogia della polvere è un grande disegno sul pavimento, realizzato da Tosatti 
rimuovendo dai fasci di luce che attraversano la casa gli strati di polvere accumulatisi 
negli anni di abbandono. 
La trama che emerge è un gioco di chiaroscuri fatti con la polvere che si dirada nei 
punti più illuminati e s’infittisce in molteplici gradazioni nelle zone d’ombra. 
Da questo ordito di base si sviluppano le quattro parti dell’intervento, ognuna delle 
quali segue il percorso di una delle quattro differenti scale dell’edificio. La scala 
nobiliare, quella della servitù, quella degli inquilini e poi quella di servizio sono 
accessi a mondi differenti fra loro, tutti però raccolti nell’unico involucro di pietra.  
 
L’intervento minimale dell’artista conduce dunque a poter isolare una serie di particolari 
mimetici propri di un ambiente che, isolato dal resto del mondo, ha nel tempo ricreato 
ogni cosa al suo interno. Sul terrazzo sovrastante il cortiletto all’ingresso, ad 
esempio, dove c’era una vecchia edera, ormai secca, la vernice degli infissi è andata 
“sfogliandosi” finendo per riprodurre l’immagine di un verde rampicante; in un grande 
appartamento dove l’intonaco si stacca in piccoli e leggeri frammenti, simili ad ali di 
falene, si seguirà l’evoluzione di questi segni fino a un’ultima trasformazione che li 
vedrà diventare vere e proprie farfalle. Infine, salendo una delle scale si arriverà a 
quella che può sembrare una pietrificazione del cielo. 
 
E’ nella tensione fra reale e immaginario che questa grande installazione 
ambientale prende forma, come fosse un romanzo in quattro parti, a metà fra la 
narrativa di Anna Maria Ortese e il riferimento imprescindibile di Sebastiano Vassalli, 
che in Cuore di Pietra, aveva raccontato proprio la storia di Casa Bossi e dei suoi 
abitanti nei circa centoventi anni dalla sua costruzione alla chiusura.  
Tetralogia della polvere è, invece, il romanzo che racconta i trent’anni successivi. 
Trent’anni senza l’uomo. 
 
 



Tetralogia della polvere 
Un’installazione ambientale di 
Gian Maria Tosatti per restituire 
Casa Bossi alla città di Novara 
 
Via Pier Lombardo 4, 
28100 Novara 
 
opening su invito 21-22 aprile  
 
ingresso a contributo libero 
 
 
 
giorni e orari di apertura:  
 
dal 23 al 27 aprile: 
ore 15.00 - 19.00;  
 
settimane successive 
fino al 3 giugno: 
 
mercoledì - venerdì:  
ore 15.00 - 19.00;  
 
sabato e domenica:  
ore 11.00 - 19.00 
 
E’ obbligatoria la prenotazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per Informazioni e prenotazioni: 
  
Agenzia Turistica Locale 
della Provincia di Novara 
Tel. +39.0321.394059 –  
Fax +39.0321.631063 –
info@turismonovara.it 
www.casabossinovara.it, 
www.rest-art.it 
 
 
Ufficio stampa:  
 
Elena Bari - NewRelease -
press@newrelease.it   
+39 328 9781241 
 
Gabriella De Paoli  
Comitato d’Amore Casa Bossi  
gabriella.depaoli@gmail.com   
+39 335 5642127 
 
Serena Galasso   
Associazione Rest-Art   
ufficiostampa@novarajazz.org  
+39 339 4577226 
 
Ettore Colli Vignarelli  
Comune di Novara  
collivignarelli.ettore@comune.novara.it 
+39 348 9044928 
 
 

 
«Non penso sia possibile restituire a una città un suo luogo simbolico, scomparso per 
trent’anni, semplicemente aprendo una porta. Per ricostruire i ponti caduti, per  
rammendare il tessuto memoriale di una comunità reintroducendo un elemento obliato 
per due generazioni, l’arte è forse l’unico strumento capace di una chirurgia tanto 
profonda. Quel che dunque intendo fare non è solo far entrare le persone nell’edificio, 
ma creare un incontro fra dimenticanze. Da una parte quella dei Novaresi per 
Casa Bossi, dall’altra quella di Casa Bossi per il resto del mondo. Vorrei creare 
l’incidente che permetta a queste due dimenticanze di guardarsi l’una nell’altra come 
dentro uno specchio e di contro dunque tornare a riconoscersi reciprocamente». (Gian 
Maria Tosatti) 
 
Il progetto curatoriale sviluppato da Julia Draganovic e Alessandro Facente 
prevede una doppia lettura del lavoro nelle sue varie fasi. Facente ha, infatti, seguito 
il lavoro dall’interno come un curatore embedded, un diarista, sponda critica interna al 
lavoro quotidiano che registra in soggettiva, mentre Draganovic dà una lettura 
dall’esterno dell’intero processo contestualizzandolo attraverso un’ottica panoramica.  
La mostra si colloca non solo all’interno dell’attività internazionale di Gian Maria Tosatti, 
ma anche come punto focale delle numerose iniziative culturali che il Comune di 
Novara ha in programma per il 2012 ponendosi altresì come testimonianza diretta della 
volontà dell’Amministrazione di restituire Casa Bossi alla collettività. 
 

“L’iniziativa, di livello assoluto, che viene proposta al vasto pubblico di appassionati di 

arte contemporanea” – conclude il sindaco di Novara Andrea Ballarè – “può essere 
considerata come un “segno”, che indica, incarnandola in un evento, l’opzione 
fondamentale per il mantenimento del bene quale patrimonio pubblico della città, 
valorizzando tutti i possibili apporti, pubblici e privati, istituzionali e spontanei, in grado 
di riconoscersi e operare in un luogo di straordinaria identità architettonica e culturale di 
Novara”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gian Maria Tosatti (Roma, 1980) vive e lavora fra New York e Roma. È un artista visivo 
che opera nel territorio fra arte e architettura. Dopo la formazione e un periodo di 
ricerca nell'ambito performativo presso il Centro per la Sperimentazione e la Ricerca 
Teatrale di Pontedera inizia a sviluppare un percorso nell'ambito delle installazioni site-
specific. Dal 2007 il suo lavoro è sostenuto dalla Fondazione Volume! di Roma, per cui 
ha sviluppato il ciclo di opere Devozioni (2005-2011), un progetto di dieci grandi 
installazioni ambientali per dieci edifici romani. Nel 2011 è in residenza presso il Lower 
Manhattan Cultural Council di New York, dove realizza il progetto I’ve already been 
here, occupando due edifici governativi della città con due grandi installazioni 
ambientali diventate poi permanenti. Attualmente la ricerca dell'artista è centrata su 
due cicli di opere, Fondamenta, basato sull’identificazione degli archetipi dell’era 
contemporanea, e Le considerazioni sugli intenti della mia prima comunione restano 
lettera morta, ciclo dedicato agli enigmi che risiedono nella memoria personale e alle 
tracce che gli uomini lasciano alle loro spalle. 
 



 

 

 

Comitato d’Amore per Casa Bossi 
 
Costituito nel 2010 come movimento civico, promuove  la conoscenza, la 
conservazione, la valorizzazione e il recupero di “CASA BOSSI” di Novara, il più bel 
palazzo civile della città e probabilmente il più bel palazzo neoclassico d’Italia, d’intesa 
con l’Amministrazione Comunale che ne è proprietaria. L’ipotesi di trasformazione di 
CASA BOSSI promossa dal Comitato consiste in un CENTRO CULTURALE URBANO 
per la città di Novara, articolato in un originale mix funzionale del sistema culturale 
locale: quella di attrattore e quella di attivatore. Il progetto di CASA BOSSI - CENTRO 
CULTURALE URBANO, sorta di «laboratorio di ricerca e sviluppo», intende elaborare 
e rendere accessibili, anche al di fuori di immediati obiettivi commerciali, tutte le 
declinazioni più interessanti ed innovative dell'universo simbolico della cultura 
contemporanea. 
 
 
Rest-art 
 
L'Associazione REST-ART che dal 2003 produce Novara Jazz, nasce dall'idea di 
progettare e realizzare eventi innovativi al di fuori dei circuiti commerciali che sappiano 
far dialogare  diverse forme espressive contemporanee, in primis la musica (jazz ed 
elettronica) e le arti visive (fotografia e video). Uno degli ultimi progetti curati da Rest-
Art, VERT remixes the Novara Jazz Festival, è stato segnalato da The Wire come una 
delle uscite discografiche più originali del 2007. A Vicenza Rest-Art ha curato la grande 
serata di celebrazione per il 500°  compleanno di Andrea Palladio. 
 
 
LaRete Art Projects  
 
Si dedica alla ricerca e al sostegno di nuove strategie artistiche. In quest’ambito 
progetta e realizza attività espositive, didattiche e di ricerca in Italia e all’estero. Fra gli 
interessi principali di LaRete Art Projects si trovano la presentazione di opere di artisti 
emergenti e già affermati ad un pubblico nuovo e l’introduzione di arte contemporanea 
in genere in nuovi contesti. 
Mettendo in rete professionisti internazionali dell’arte contemporanea, la cui attività è 
rivolta alla ricerca, all’approfondimento e alla valorizzazione di nuove strategie 
artistiche, l’Associazione culturale LaRete Art Projects si propone di sviluppare il 
dialogo fra gli artisti, i curatori, i critici e il più vasto pubblico. 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


